
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questo giorno il Gruppo S.  Vincenzo chiede un contributo di carità per rispondere alle numerose 
richieste di aiuto che vengono dai poveri che sono vicini a noi. 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 73 Settimana  15 – 22 Giugno 2014 

SANTISSIMA TRINITÀ  
“LA GRAZIA DEL“LA GRAZIA DEL“LA GRAZIA DEL“LA GRAZIA DEL    SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO,SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO,SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO,SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO,    

L’AMORE DI DIO PADREL’AMORE DI DIO PADREL’AMORE DI DIO PADREL’AMORE DI DIO PADRE    

E LA COMUNIONE DELLO SPIRITO SANTO E LA COMUNIONE DELLO SPIRITO SANTO E LA COMUNIONE DELLO SPIRITO SANTO E LA COMUNIONE DELLO SPIRITO SANTO     

SIANO CONTUTTI VOI”SIANO CONTUTTI VOI”SIANO CONTUTTI VOI”SIANO CONTUTTI VOI”    
    

Quando ho preso in mano le letture della Festa della SS. TRINITA’ che oggi celebriamo, la mia attenzione  è subito 
caduta sua questa espressione di saluto che conclude la seconda lettura e nel testo originale tutta la seconda lettera di S. 
Paolo ai Corinti.  
Sono parole di saluto, frutto della calda meditazione su Dio a cui l’Apostolo delle Genti è giunto, dopo aver avuto la 
grazia di conoscere Gesù venuto nel mondo per narrare il suo amore e la sua misericordia.  
E’ così che Paolo parla di Dio ai cristiani di Corinto.   
Dio è il Padre che ha rivolto il suo sguardo verso gli uomini per salvarli, ha offerto loro un modo felice di vivere,  li ha 
invitati   a far parte della sua “famiglia”  e alla comunione con sé, è il Figlio donato per amore che con la sua obbedienza 
ha realizzato questo dono attraverso la sua Pasqua di morte e risurrezione, è lo Spirito Santo effuso  in abbondanza nel 
cuore dei fedeli perché giungano a rivolgersi a Dio chiamandolo “Abbà-Padre”. 
Se una lettera è sempre segno di comunicazione e di augurio è  bello vedere che queste parole, poste  al termine, siano 
come un augurio che i cristiani di Corinto giungessero così alla conoscenza di Dio. 
Mentre scrivo queste cose  ripenso ad un momento della Celebrazione di domenica scorsa in Cattetrale durante 
l’Ordinazione di don Michele. Il momento in cui ho visto innalzarsi verso il cielo le mani della  gente che gremiva la 
Chiesa e ho sentito corale e forte la voce di tutti che diceva in preghiera: “Padre nostro che sei nei cieli…” . 
Non è una banale coincidenza  che don Michele celebri la sua Prima Messa a Dolo nella festa della SS.Trinità, la celebri 
nella stessa Chiesa nella quale è stato battezzato il 5 ottobre 1975 e  con la Comunità dove ha imparato a conoscere Dio 
chiamandolo Padre. 
Non è  da dimenticare che la decisione di  “aprire la porta della sua vita a Dio che bussava” non può non essere nata se 
non da una giovanile e intima intuizione  che chi “ascolta la voce di Dio” e gli apre  la porta delle proprie risposte e delle 
proprie scelte, avrà davanti a sé un cammino di vita non segnato dalla solitudine o dall’individualismo ma da un senso di 
“compagnia, di comunicazione, di relazioni belle e feconde…”. 
Questo è il motivo per cui l’Apocalisse continua con le parole “Se  qualcuno mi apre, io verrò da lui, cenerò con lui ed 
egli con me”.  Tutti sappiamo che per la sensibilità ebraica la commensalità era il segno più alto dell’amicizia. 
Ma c’è un'altra immagine che mi ha attratto nel pensare alla SS. Trinità meditando le Letture. 
E’ quella, solo apparentemente lontana, ma molto suggestiva che troviamo nella prima lettura nella quale  si dice di 
Mosé che “si alza di buon mattino” e sale sul monte Sinai “con le due tavole di pietra in mano”. 
E’ con questa immagine che penso ancora a don Michele, agli altri 8 giovani ordinati, a tutti noi. 
Quella conoscenza non teorica ma esperienziale di Dio sollecitata dalle parole di S. Paolo è possibile a chi non si 
accontenta ad aprire la porta, ma a chi si incammina verso Dio, mettendolo tra le realtà a cui dare la  precedenza su tutto; 
avendo a cuore di avere sempre tra le mani le PAROLE DI VITA che Dio ha detto in precedenza.  
Michele, penso che queste parole sono quelle che il Signore non ti ha solo detto, ma ha “inciso” nel tuo cuore durante il 
tempo della formazione; abbi cura di averle sempre “tra le mani” e il cammino della tua vita di prete sarà sicuramente 
spedito e avrà come luce le stesse parole che Mosé si è sentito proclamare da  Dio: “Il Signore , il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira, ricco di amore e di fedeltà”. 

DON MICHELE, 
CON LA TUA FAMGLIA, TANTI FRATELLI E SORELLE DI DOLO, 

CON TANTI AMICI TI AUGURO BUON CAMMINO, 
TENENDO SEMPRE TRA LE MANI LE PAROLE CHE IL SIGNORE TI HA DETTO. 

Don Alessandro 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 15 GIUGNO 2014 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.30 PRIMA MESSA SOLENNE DI DON MICHELE  – 18.00 
 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 

Lunedì 16: 
Ore 20.45 al Cinema Italia incontro per i genitori dei 
ragazzi che parteciperanno ai Campiscuola ACR,  
Medie e III media-I Superiore. 
 
 

Mercoledì 18:  
Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 19: 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 20:  
Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
Ore 19.45 Incontro Volontari Bar del Patronato. 
 

Sabato 21:  
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica.  
 

 

S. MESSE della SETTIMANA 
Lunedì 16:  
Ore 8.30 Def.i Nolfo e Fidora. 
Ore 19.00 Def.a Zucca Nerina (Trig.) + Def.i Ezio 
e Adriana + Def.i Zara Pietro (Ann.), Graziosa, 
Antonio, Maria, Iside, Renato e Nunziatina. 
 

Martedì 17:  
Ore 8.30 Def.i Fam. Zara Giulia. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Don Michele celebra con il Consiglio 
Pastorale, Associaz. “Don Milani”, Volontari. 
 

Mercoledì 18: San Gregorio Barbarigo 
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Chiuso Antonio e Biolo Elisabetta 
 

Giovedì 19:  
Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria e Santa. 
Ore 19.00 Def. Artusi Gino.  
 

Venerdì 20:  
Ore 8.30 
Ore 9.30 alla Casa di Riposo Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 21: San Luigi Gonzaga 
Ore 8.30 Def. Mons. Giuseppe Torresan + Def.i 
Fiorillo Luigi e Palumbo Luigi. 
Ore 19.00 Def.i Giovanni, Maria, Gabriella, Dino 
+ Def.i Gentilin Sandro e Albina + Def. Celin 
Franco + Def. Bisso Landino (Ann.). 
 

Domenica 22:  
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  
Ore 7.30  
Ore 9.00 Con Processione Eucaristica. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 
Ore 18.00  
 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia: Fam. Rizzo. 40,00. 
 

16 -28 GIUGNO RITORNA IL GREST 
 

Sono oltre 130 i ragazzi che attendono di partire lunedì mattina, alle  ore 9, per l’avventura del GREST 2104. 
Si ritroveranno negli ambienti della “Comunità educativa – CASA NOSTRA” accolti dalla Comunità delle 
Suore. 
Un grazie cordiale rivolgiamo a don Tommaso, a don Michele, agli Animatori che da tempo sono al lavoro 
per preparare un’esperienza che sarà sicuramente molto bella. 
Non ci resta che augurare ai ragazzi e agli educatori buon cammino. 
 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 
I fidanzati 

ANDREA DALLA PRIA e SILVIA BERTOLDO  
venerdì prossimo 20 giugno si uniranno in 

Matrimonio. 
Ai più cordiali auguri uniamo la fervida preghiera al 
Signore perché accolga il loro SI di amore, di fedeltà e 
di apertura alla vita e benedica il cammino di coppia e 
di famiglia che oggi iniziano. 
 

FESTA DEL CORPUS DOMINI DOMENICA 22 GIUGNO 
 

La domenica del CORPUS DOMINI non è diversa dalle altre, ma è molto preziosa per la nostra fede perché ci 
sollecita a tener vivo dentro di noi il valore della Messa, della Domenica, della presenza di Gesù 
nell’Eucaristia. 
Segno forte di questa nostra fede sarà la Processione che uscirà al termine della Messa delle ore 9 e 
percorrerà via Cairoli, via Vittorio Veneto, via Piave, via Matteotti per rientrare in Chiesa. 
 

GIORNATA DELLA CARITÀ  
In questo giorno il Gruppo S.  Vincenzo chiede un contributo di carità per rispondere alle numerose richieste 
di aiuto che vengono dai poveri che sono vicini a noi. 
 


